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Indicazioni relative all’ordinanza 1 concernente la legge sul lavoro
Capitolo 5: Protezione speciale delle donne

Sezione 2: Protezione della salute durante la maternità
Art. 62 Lavori pericolosi o gravosi durante la gravidanza e la maternità

Premessa
La protezione della salute della lavoratrice e del 
suo bambino sul posto di lavoro spetta al datore 
di lavoro; egli non è autorizzato a delegare questa 
responsabilità alla donna impiegata o a terzi. La 
lavoratrice è tuttavia corresponsabile dal momen-
to in cui è stata informata della pericolosità e del-

la gravosità del lavoro affidatole ed è stata invitata 
dal datore di lavoro a collaborare ai provvedimenti 
di protezione della salute (art. 6 LL, art. 48 LL ). 
Il datore di lavoro deve imperativamente fare ap-
pello a terzi, in qualità di esperti, laddove non sia 
in grado di valutare in modo concludente i pericoli 
per la madre e per il bambino.
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Articolo 62

Lavori pericolosi o gravosi durante la gravidanza 
e la maternità
(art. 35 LL)

1	Il datore di lavoro può occupare donne incinte e madri allattanti nei lavori pericolosi o gravosi sol-
tanto se, in base a una valutazione dei rischi, non risultano minacce concrete per la salute della ma-
dre e del bambino o se è possibile ovviare a tali minacce mediante adeguate misure di protezione. 
Sono infatti salvi ulteriori motivi di esclusione di cui al capoverso 4.

2	Se soltanto mediante l’adozione di adeguate misure di protezione è possibile eliminare minacce pe-
ricolose per la salute della madre e del bambino, l’efficacia di queste misure deve essere verificata 
periodicamente, almeno ogni trimestre. Se l’obiettivo di protezione non viene raggiunto, occorre 
procedere conformemente agli articoli 64 capoverso 3 e 65 della presente ordinanza.

3	Sono considerati lavori pericolosi o gravosi per le donne incinte e le madri allattanti tutti quei lavori 
che, per esperienza, si ripercuotono negativamente sulla salute di queste donne e dei loro bambini. 
Ne fanno parte in particolare:

 	a.	 lo spostamento manuale di carichi pesanti;
 	b.	 i movimenti o le posizioni del corpo che provocano una fatica precoce;
 	c.	 i lavori che provocano urti, scosse o vibrazioni;
 	d.	 i lavori in condizioni di sovrapressione come il lavoro in camera di pressione, l’immersione ecc.;
 	e.	 i lavori che espongono al freddo o al caldo oppure a un’umidità eccessiva;
 	f.		 i lavori sottoposti agli effetti di radiazioni nocive o al rumore;
 	g.	 i lavori sottoposti agli effetti di sostanze nocive o di microrganismi;
 	h.	 i lavori nell’ambito di sistemi di organizzazione del tempo di lavoro che, per esperienza, portano 
			   a un forte aggravio.
4	Il Dipartimento federale dell’economia, della formazione e della ricerca stabilisce in un’ordinanza i 
criteri di valutazione dei lavori pericolosi o gravosi elencati nel capoverso 3. Esso definisce inoltre le 
sostanze, i microorganismi e i lavori che, per esperienza e per lo stato della scienza, presentano un 
potenziale di pericolo particolarmente elevato per la madre e il bambino e per i quali è vietata ogni 
occupazione di donne incinte e di madri allattanti.
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Capoverso 1
Ogni azienda deve effettuare una valutazione dei 
rischi per tutti i dipendenti per determinare se sono 
necessarie misure per proteggere la loro salute e si-
curezza.
Inoltre, ogni azienda in cui donne incinte o madri 
allattanti svolgono lavori pericolosi o gravosi de-
vono far eseguire una valutazione dei rischi da un 
esperto competente (definito nell’art. 17 dell’ordi-
nanza sulla protezione della maternità), in cui ven-
gono definite adeguate misure di protezione. In 
questo modo è possibile escludere qualsiasi rischio 
per la madre e il bambino.
La valutazione dei rischi non deve avvenire solo 
al momento della gravidanza, ma non appena ci 
sono donne che lavorano in azienda. Ciò è dovu-
to in particolare al fatto che il rischio di aborto o 
di malformazioni è maggiore nelle prime fasi della 
gravidanza, cioè fino alla 12a settimana di gesta-
zione.
Si può fare a meno di una valutazione dei rischi se, 
in seguito all’individuazione dei rischi, si garantisce 
che le donne incinte o le madri che allattano non 
devono svolgere lavori pericolosi o gravosi. Il pre-
supposto è che le donne siano istruite in anticipo, 
ad esempio quando iniziano a lavorare in azienda, 
in modo che possano trattare questo argomento 
con il datore di lavoro in una fase precoce, even-
tualmente anche prima dell’inizio della gravidanza, 
senza dover temere conseguenze negative per la 
loro salute o per il nascituro.
Se necessario, il medico emette un divieto di 
occupazione in applicazione dell’articolo 2  
capoverso 3  dell’ordinanza sulla protezione del-
la maternità.

Capoverso 2
Se si rendono necessarie speciali misure di prote-
zione, la loro efficacia deve essere verificata alme-
no trimestralmente sulla base di una visita dello 
stato di salute della lavoratrice da parte di un me-
dico, conformemente all’ordinanza sulla protezio-

ne della maternità. Il certificato medico deve indi-
care se l’impiego sul posto di lavoro in questione è 
incondizionato, possibile solo a determinate con-
dizioni o non più possibile. Se risulta che l’impiego 
nel posto di lavoro non è più possibile, la dipen-
dente deve essere trasferita in un posto di lavoro 
equivalente, sicuro e non gravoso, dove non sia 
esposta ad alcun pericolo. Nel caso in cui ciò non 
sia possibile, essa non può più essere occupata ul-
teriormente.
Se le condizioni di lavoro di un posto di lavoro 
cambiano in modo significativo, il datore di lavoro 
deve valutare di nuovo i rischi o, se necessario, farli 
rivalutare da un esperto e adottare adeguate misu-
re di protezione prima di continuare a occupare la 
gestante o la donna in allattamento.

Capoverso 3
L’elenco riporta le attività che sono considerate pe-
ricolose o gravose per le donne incinte e le madri 
allattanti e che si ripercuotono negativamente sul-
la loro salute e su quella dei loro bambini. L’elenco 
in questione, spiegato in dettaglio nell’ordinanza 
sulla protezione della maternità, è uno strumento 
indicativo per la valutazione dei rischi.

Lettera a:
lo spostamento manuale di carichi pesanti;
lo spostamento di carichi pesanti comporta una 
sollecitazione dei muscoli addominali (e indiretta-
mente dell’utero) e dell’apparato di sostegno (in 
particolare della schiena) che può raggiungere li-
velli critici. Inoltre, sussiste il rischio di parto prema-
turo o di nascita sottopeso.

Lettera b:
i movimenti o le posizioni del corpo che pro-
vocano un affaticamento precoce;
sussistono qui gli stessi pericoli illustrati alla lette-
ra a. Vi si aggiungono inoltre i problemi circolatori, 
soprattutto agli arti inferiori, causati da attività per 
le quali occorre stare seduti molto a lungo.
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Lettera c:
i lavori che provocano urti, scosse o vibrazioni;
gli effetti negativi sono identici a quelli di cui alle 
lettere a e b. Vi si aggiungono inoltre gli effetti di-
retti sull’utero che possono rappresentare un’effet-
tiva minaccia per la gravidanza (rischio di distacco 
della placenta).

Lettera d:
i lavori in condizioni di sovrapressione come 
il lavoro in camera di pressione, l’immersione, 
ecc.;
i lavori connessi a variazioni importanti della pres-
sione sono pericolosi per la donna incinta e, in par-
ticolare, per il feto (pericolo di aborto).

Lettera e:
i lavori che espongono al freddo o al caldo op-
pure a un’umidità eccessiva;
i lavori prestati in condizioni climatiche estreme 
sollecitano in misura elevata la circolazione sangui-
gna. Danni alla madre e al bambino non possono 
essere esclusi.

Lettera f:
i lavori sottoposti agli effetti di radiazioni no-
cive o al rumore;
le attività che espongono a radiazioni nocive o al 
rumore sono pericolose, da ogni punto di vista, sia 
per la madre che per il bambino. Dette attività van-
no pertanto proibite (pericolo di aborto o di mal-
formazioni).

Lettera g:
i lavori sottoposti agli effetti di sostanze noci-
ve o di microrganismi;
l’esposizione a sostanze nocive o a microrganismi 
è pericolosa per madre e figlio; le attività che com-
portano questo tipo di esposizione vanno quindi 
vietate (pericolo di aborto o di malformazioni).

Lettera h:
i lavori nell’ambito di sistemi di organizzazio-
ne del tempo di lavoro che, per esperienza, 
portano a un forte aggravio;
attività particolarmente faticose sul piano fisico e 
psichico (in funzione di orari di lavoro più lunghi e 
di pause più brevi, ecc.) senza fasi regolari di riposo 
sono nocive per la madre e per il bambino; le don-
ne incinte e le madri allattanti devono pertanto es-
sere esentate da tali lavori.

Capoverso 4
Nell’ordinanza sulla protezione della maternità le 
attività pericolose e gravose ai sensi del capoverso 
3 sono descritte e valutate in dettaglio.
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